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 Nella mia madre Terra, lì 05 aprile 2007
I diritti e le libertà civili sono i principi fondamentali su cui si regge ogni società democratica!
I diritti civili sono i doveri ai quali lo stato deve adempiere per la tutela dei propri cittadini, garantendo loro un'eguale protezione giuridica ed eguali opportunità e, più in generale, garantendo loro una partecipazione attiva alla vita pubblica indipendentemente da razza, religione o sesso. 
Le libertà civili delimitano invece la sfera d'interferenza dello stato nella vita dei cittadini. Tra le garanzie fondamentali delle libertà civili vi sono il diritto alla libertà di parola e di religione, e la garanzia di un giusto processo. Poiché i diritti civili promuovono l'uguaglianza e le libertà civili proteggono la libertà, diritti e libertà interagiscono e talvolta confliggono: per questo il compito di una società è quello di fare in modo che i diritti e le libertà di un individuo non interferiscano o limitino i diritti e le libertà di un altro individuo o della collettività. 
La concezione secondo cui ogni uomo possiede diritti e libertà inalienabili è parte della storia della democrazia e viene affermata già dai filosofi greci. Socrate, ad esempio, scelse di morire piuttosto che rinunciare alla libertà di esprimere il proprio pensiero.
La Dichiarazione dei diritti dell'uomo e del cittadino in Francia e il Bill of Rights (contenuto nella Costituzione degli Stati Uniti) diedero una sistemazione formale ai principi liberali che informano le moderne democrazie.
La Convenzione europea per i diritti umani firmata nel 1950 istituì in Europa una Corte e una Commissione. La Convenzione delinea i diritti fondamentali e contemporaneamente prevede che l'esercizio di un diritto possa essere sospeso da uno stato: ad esempio, il diritto alla libertà di parola deve lasciare spazio alla difesa della reputazione. L'indeterminatezza con la quale è stata redatta la Convenzione lascia molta libertà d'interpretazione e la Corte europea per i diritti umani ha sostenuto che uno stato firmatario ha un "margine di apprezzamento" per decidere se la limitazione di un diritto rientri tra le ipotesi consentite. I cittadini che vogliono rivendicare un diritto sancito dalla Convenzione devono farsi valere davanti alla Commissione di Strasburgo.
Un trattato internazionale a difesa dei diritti e delle libertà civili è contenuto nell'Atto costitutivo dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, che nel 1948 adottò la Dichiarazione universale dei diritti umani. Questi documenti non sono comunque vincolanti per gli stati e non ci sono strumenti per attuarli. In generale, gli stati sono decisamente contrari all'intervento internazionale in questioni che considerano di diritto interno e i governi sovente non possono o non vogliono intervenire, con il rischio di compromettere le politiche di collaborazione e le relazioni commerciali. Molte organizzazioni, tra cui Amnesty International, promuovono azioni di inchiesta sulle violazioni dei diritti civili, purtroppo in costante crescita, non solo nei paesi sotto regimi autoritari ma anche in paesi che si definiscono o che sono riconosciuti come democratici dalla comunità internazionale.
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